
 
 

 

 

Cari/e Presidenti e Cittadini/e, 

anche il prossimo anno l’Amministrazione Comunale intende promuovere la 4a edizione della 

rassegna Lodi di Pace, rassegna che, continua a mantenere un riscontro certamente più che positivo, 

sia da chi collabora alla realizzazione e sia da chi partecipa ai numerosi eventi proposti. 

 

Anche per l’edizione 2026 abbiamo deciso di partire un po’ in anticipo in modo da poter 

promuovere un tavolo di confronto e di idee da proporre alla città, costruendo insieme a chi 

deciderà di aderire, il contenuto, il calendario degli eventi e la loro collocazione. 

 

Le edizioni passate hanno seguito, nelle loro fasi di attuazione, alcune semplici regole che vorremmo 

mantenere. 

La prima è stata l a  scelta di un filo conduttore capace di legare le varie proposte; abbiamo poi 

cercato di diversificare i linguaggi ritenendo importante utilizzare forme di espressione diverse per 

poter arrivare ad un numero il più consistente ed eterogeneo di persone; abbiamo inoltre tentato di 

non concentrare gli eventi esclusivamente negli spazi comunali ma di prevederli anche in altri 

luoghi, e ciò è stato possibile grazie all’ospitalità offerta da alcuni Enti che hanno messo a 

disposizione le loro strutture. 

 

Non vorrei dilungarmi sul significato che ha oggi parlare di Pace anche se penso non sia mai un 

esercizio inutile e nemmeno retorico. Credo che questa rassegna annuale sia, allora, in un importante 

mezzo che possa diffondere un bene così prezioso che ciascun individuo a parole dice di volere.  

Chiederci quindi perché - nonostante l’aspirazione di ciascuna persona - ancora siamo a fare i conti 

con guerre che portano ad un solo esito, quello di annientare altre persone, ci sembra utile e 

importante. Sì, perché il contrario di Pace è guerra e chiederci cosa spinga alcuni paesi a farsi la 

guerra è un primo passo per capire come può essere possibile arrivare alla Pace. 

 

Le risorse del Comune non solo molte e necessariamente saranno indirizzate ad un numero limitato 

di eventi. Diventa, quindi, fondamentale che ciascuno di Voi riesca ad autosostenere in tutto o in 

parte la propria proposta. Tutto sarà, in ogni caso, inserito nel programma della rassegna che 

potrebbe anche proporre un programma off. 

 

E’sicuramente importante che, a questa chiamata, rispondano anche quelle organizzazioni che 

possono contribuire mettendo a disposizione spazi necessari per la realizzazione dei vari eventi che 

saranno calendarizzati. Come precisato sopra, l’obiettivo è costruire una proposta non solo 

partecipata e diversificata, ma anche diffusa. 



Conto molto sulla Vostra adesione a questa mia chiamata, sicura che riusciremo insieme a trovare 

modalità tempi e luoghi per dare a tutte/i lo spazio giusto e attivare la Città anche nelle sue forme 

organizzate su questo tema, che continua sempre di più ad essere un diritto prezioso per tutte/i. 

 

Vi aspetto al teatrino Giannetta Musitelli - Via Gorini 21 - Lodi - mercoledì 10 settembre alle 

17,30 per un primo incontro.  
    

Ordine del giorno: 1) Filo conduttore della rassegna Lodi di Pace 2026. 

                                 2) Varie ed eventuali 

 

Un caro saluto a tutte/i 

 

Mariarosa Devecchi 

Assessora alla Partecipazione. 

 

Lodi, 1 settembre 2025 

 

 

 


